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Cari colleghi, cari Amici,  
 
noi imprenditori scegliamo il fare, sempre. Anche in queste settimane di grande difficoltà, 
che sono una delle prove più dure mai affrontate dalle PMI che guidiamo.  
Siamo già stati martoriati da una crisi infinita e ora la tempesta perfetta bussa alla porta. 
 
Stiamo resistendo, tutelando i nostri collaboratori e l’occupazione, facendo tutto quanto in 
nostro possesso per la tenuta dell’azienda. 
 
Ci aspettiamo dal Governo molto di più di quanto fatto, 25 miliardi sono solo la punta 
dell’iceberg. Questo DL è insufficiente, lo sappiamo bene.  
Il Ministro dell’Economia ne ha annunciato un altro per aprile. E via così, chissà per quanto 
tempo.  
I fondi devono aumentare. Le norme devono essere chiare, le direttive impartite per la 
salvaguardia della salute dei lavoratori semplici e lineari. Non una corsa a ostacoli per la 
comprensione e interpretazione. 
I DPI devono essere resi disponibili. Serve un’azione di sistema. Molte imprese stanno 
riconvertendo la produzione per aiutare, ma ci vuole tempo. 
Non è pensabile che gli imprenditori facciano sempre il lavoro che compete a uno Stato, che 
si assumano tutte le responsabilità al posto di altri. 
Questa è una “guerra” e come tale deve essere affrontata. Va varato un piano, proprio come 
fu quello “Marshall”. Per cambiare bisogna agire, bisogna guardare alle reali esigenze e 
fare.  
 
Ci aspettiamo che l’UE, oltre a smettere di ostacolarci, si faccia carico del ruolo che 
dovrebbe avere. Contribuisca oggi più che mai all’unità e alla coesione per tutelare cittadini 
e imprese. 
 
Ci aspettiamo che la BCE, sostenga l’economia e con competenza guidi l’Euro nella tenuta 
mondiale. Auspichiamo che tacciano, se non hanno nulla di buono da dire. 
 
A.P.I. è in prima linea ai tavoli istituzionali locali, regionali e nazionali – anche per il tramite 
di Confartigianato Imprese – per far sentire la voce delle aziende manifatturiere e di servizio 
alla produzione.  
Ma non solo, siamo presenti sulla stampa. Io, altri imprenditori e il Direttore Generale, siamo 
stati intervistati e abbiamo gridato per far sentire le nostre esigenze, stiamo battendo i pugni 
sul tavolo e non ci fermeremo. 
 
Insieme, possiamo farcela. Abbiamo creato l’hashtag #APINONSIFERMA per sostenerci, 
per essere informati, per darVi informazioni qualificate ed evitare le fake news, per capire 
insieme come affrontare questo periodo. Per trovare soluzioni ai problemi, che vanno 
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affrontati con competenza sotto diversi punti di vista, ma con un’interpretazione univoca, 
affinché le soluzioni siano il più possibile complete e fruibili.   
 
Chiamate l’Associazione, è questo il momento di essere ancora più uniti in un’identità unica. 
Non muovetevi da soli.  
Sono passati oltre 73 anni dal 1946, anno in cui un gruppo di imprenditori si incontrò per 
dare vita a un progetto basato su un ideale preciso: la tutela degli interessi della piccola e 
media industria e delle imprese di servizio alla produzione. E siamo ancora qui insieme.  
 
La rappresentanza e l’unità in un corpo unico sono sempre più attuali. Proprio perché 
affrontare continui cambiamenti necessita di un partner che ci segua e ci accompagni. 
Accanto a questo, il ruolo primario dell’Associazione, la tutela dei nostri interessi 
imprenditoriali. La necessità stringente di essere presenti e, soprattutto, rappresentati, 
quindi, con una voce che parla per noi, a voce più alta. 
Una voce unica che rappresenta tanti, nei “luoghi” dove si prendono le decisioni. Dove è 
necessario esserci, per incidere sulle scelte e non solo subirle. 
 
Indipendentemente dal colore politico che guida l’Italia, quello che gli imprenditori vedono è 
la mancanza di scelte e il non rendersi conto che la seconda potenza manifatturiera europea 
prosegue nel depauperare – spesso volontariamente – il suo tessuto produttivo.  
 
Con l’ingegno, il coraggio e l’intraprendenza che le contraddistingue, le PMI sono la base 
dell’economia nazionale e sono pronte a continuare a far grande l’Italia. 
A.P.I. con noi, ogni giorno. 
 
Questa mia lettera vuole essere un messaggio di vicinanza a tutti Voi. 
Per ogni esigenza e necessità, o anche solo per un confronto, siamo a Vostra disposizione. 
 
In attesa di incontrarci, spero presto, di persona, in uno degli appuntamenti associativi, Vi 
mando un caro saluto. 
 
 

Paolo Galassi 
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